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Dopo i colloqui fra il segretario di Stato americano e Sadat 

* ' \ V \ ' J 

Toni ottimistici al Cairo 

Sia l'inviato di Nixon che il portavoce egiziano hanno rilasciato dichiarazioni di tono distensivo - Anis: « La situa
zione potrà essere ulteriormente chiarita nelle pròssime ore » • Siria e Algeria apprezzano le posizioni della CEE 

Dai nostro inviato 
• IL CAIRO, b 

Mentre da Tel Aviv giun-

fevano, sulle telescriventi del-
Associated Piess e della 

France Press, le voci circa 
l'imminente accettazione, da 
parte del governo Israeliano, 
dell'accordo . raggiunto ieri 
nei colloqui Sadat-Kisslnger, 
il portavoce politico ufficiale 
egiziano, Ahmed ' Anis, con
fermava indirettamente l'esi
stenza di tale accordo e ne 
indicava perfino, con un lin
guaggio pieno di sfumature 
diplomatiche, ma .abbastanza 
chiaro, le linee generali. Al
la domanda se il ritiro sulle 
linee del 22 ottobre sia una 
condizione • preventiva irri
nunciabile per ogni ulteriore 
passo verso la pace, Anis ha 
risposto sorridendo con aria 
d'intesa: « Israele deve for
nire indicazioni • che intende 
rispettare le risoluzioni del-
l'ONU n. 338 e 339. Se Israe 
le fornirà tali indicazioni, si 
potrà cominciare a formare 
la delegazione egiziana che si 
recherà alla conferenza pal
la pace ». Quali sarebbero le 
« indicazioni » • che Israele ò 
chiamata con urgenza a for
nire? Secondo notizie di buo
na fonte, si tratta delle stes
se di cui si parlava fin da 
martedì sera, poche ore pri-

• ma dell'arrivo di Kissinger: 
non il ritiro, ma l'in.zio dì un 
ritiro, la manifestazione del
la volontà di volersi ritirare. 
In pratica la creazione di un 
« corridoio » di libero transi
to che permetta agli egiziani 
di rifornire liberamente i re
parti della terza armata sul
la riva orientale del - Canale 
di Suez, senza dover sottosta
re ogni volta all'imbarazzan
te Drocedura che consiste nel-
l'ottenere ' il consenso degli 
israeliani attraverso la me
diazione dell'ONU, e nel far 
viaggiare i camion sotto la 
protegione della bandiera az
zurra dell'organiz/,azione in
ternazionale. Di fatto, si af
ferma al Cairo, l'apertura di 
tale « corridoio » eliminereb
be ogni motivo immediato di 
tensione, suscitando il clima 
di relativa fiducia e sereni
tà necessario ai negoziati di 
pace. Secondo le fonti uffi
ciose già citate, era questa 
la richiesta minima presen
tata dagli egiziani durante i 
colloqui di ieri. Essa dovreb-

• be essere soddisfatta da un 
momento all'altro. Qui non si 
confermano, ma neanche si 
smentiscono, le ipotesi circa 
quello che gli egiziani sareb
bero disposti a dare in cam
bio (prigionieri e fine del 
blocco di Bab el Mandeb). 
A proposito del blocco, il por
tavoce ufficiale ha detto e ri
petuto: « Francamente, non 
lo so. Ma forse la domanda 
riceverà una risposta nelle 
prossime ore». 

In alcuni ambienti diplo
matici non si ritiene che l'ac
cordo Sadat-Kisslnger si li
miti alla apertura del « corri
doio». Si pensa al contrario 
che fra le due parti si sia de
finita una collaborazione fi a 
i due paesi, soprattutto nel 
campo economico. E' probabi
le — si afferma — che la ri
presa dei rapporti diplomati
ci USA-Egìtto sia stata deci
sa solo dopo che il segretario 
di Stato americano si è im
pegnato, a nome del suo go
verno. • a finanziare qualche 
progetto di grande rilievo, 
come per esempio la rico
struzione delle città sul Ca
nale secondo i più moderni 
criteri urbanistici, cosa di cui 
già si parla e si discute al 
Ca!ro al livello di conferen
ze di architetti convocati dal
le autorità. - . , - » -

Dopo il riallacciamento dei 
rapporti • diplomatici U5A-
Egitto e la conclusione dei 
colloqui di Kissinger con il 
presidente Sadat. l'atmosfera 
nella capitale egiziana è di 
cauto ottimismo. 

11 Segretario di Stato ame
ricano, che in mattinata è ri
partito per Amman, ha di
chiarato, subito prima di sa
lire sul suo aereo, che «si 
sono fatti buoni - progressi 
nella creazione di una strut
tura per una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente». 
Egli ha anche definito « estre
mamente costruttivi » i collo
qui con Sadat e « molto uti
li » quelli col ministro degli 
esteri Fahmy. Ieri sera K's-
singer aveva anche tenuto 

-una breve conferenza stam
pa, nel corso della quale ave
va annunciato la partenza di 
Joseph Sisco per Tel Aviv, 
per esporre ai dirigenti israe
liani il contenuto delle pro
poste discusse insieme a Sa
dat. Kissinger aveva messo in 
rilievo che « la cessazione del 
fuoco è rispettata »: aveva 
auspicato come primo passo 
un progresso nella stabilizza
zione della tregua sulle linee 
del 22 ottobre e aveva espres
so la speranza che entro la 
fine di quest'anno siano af
frontati I problemi di fondo/ 

ET in questo clima che Kis
singer ha lasciato starnane il 
Cairo, mentre uno dei con
siglieri di Sadat, Asrah Mar 
wane, partiva per Damasco. 
Riad, Kuwait. Tripoli e Alge
ri per informare i rispettivi 
capi di stato sui - colloqui 
Klssinger-Sadat. • - -

Per -quel che . riguarda la 
situazione .sui fronti di tre
gua, per il terzo giorno con
secutivo la Siria ha denun
ciato una violazione da parte 
israeliana. Secondo un comu
nicato militare di Damasco. 
una formazione aerea di Tel 
Aviv ha cercato di penetrare 
nello spazio siriano; la con-

„ traerea è entrata in azione 
ed un aviogetto «Phantom» 
è ' stato - abbattuto. Israele, 
«1a| canto suo, -smentisce lo 
Incidente. Aerei 'israeliani 
hanno violato anche lo spazio 

. -. aereo libanese, nel cielo di 

Sidone ' e della " Valle • di 
Bekaa. 

Sul Canale, il portavoce e-
giziano generale Mukhtar ha 
accusato Israele « di violare 
quotidianamente e a più ri
prese la tregua ' aprendo * il 
fuoco con mortai, artiglieria 
ed armi automatiche » ed et-
fettuando costanti voli di ri
cognizione. Mukhtar ha an
che detto che gli israeliani 
hanno impedito ai rappresen
tanti della Croce rossa Inter
nazionale di raggiungere 
Suez per visitare gli egiziani 
feriti. 

E' stato invece raggiunto 
un accordo fra il comando 
di Tel Aviv e il comando del
l'ONU per l'insediamento dei 
« caschi blu » irlandesi nella 
zona del Sinai occupata da 
Israele. Un portavoce del
l'ONU ha annunciato che in 
questa zona sono rimasti fi
nora feriti cinque « caschi 
blu ». 

Arminio Savioli 

BEIRUT, 8. 
' Il Segretario di Stato ame
ricano si è recato dal Cairo 
direttamente ad Amman, do
ve si è fermato In tutto cin
que ore ed ha avuto un lun
go colloquio con re Hussein. 
che poi lo ha personalmente 
riaccompagnato all'aeroporto. 
K'ssinger ha definito «estesi 
ed utili » i colloqui col re ed 
ha aggiunto: «La Giordania 
avrà un ruolo essenziale fin 
dall'inizio in qualunque trat-

• tativa per una soluzione paci
fica; penso che i nostri punti 
di vista siano molto vicini ». 
Da Amman. Kissinger si • è 
quindi trasferito a Riad. do 
ve lo ha accolto il ministro 
degli esteri saudita Omar 
Sakkaf. In serata si è incon
trato con re Feisal II collo
quio tra Kissinger e re Fei
sal è durato un'ora e mezzo 
e su di esso non sono state 
fatte dichiarazicoi né da una 
parte ne dall'-iltra. -

DAMASCO, 8. 
' Siria e Algeria hanno di
chiarato di -apprezzare - la 
presa di posizione dei go
verni della CEE sul Medio 
Oriente. Il ministro degli e-
steri di Algeri, Bouteflika, ha 
scritto ai suoi colleghi della 
CEE una lettera con cui « si 
rallegra ' che i nove governi 
della Comunità abbiano chia
ramente espresso il loro pa
rere negativo circa qualsiasi 
acquisizione di territori con 
la forza e abbiano sottoli
neato l'obbligo per Israele di 
evacuare i territori arabi oc
cupati ». Damasco considera 
la dichiarazione della CEE 
«un passo obbiettivo» e si 
spera «che questi Paesi fa
ranno ulteriori passi e che vi 
sarà una maggiore compren
sione dei diritti arabi e del 
caso palestinese » 

Scontri ad Atene per il « processo dei 17 » 

Colloquio a Bonn 

tra Rumor e Brandt 
• •> - . 

• • BONN. 8. 
La situazione nel - Medio 

Oriente e il preannunciato ver
tice di Copenaghen dei paesi 
del Mercato comune hanno do
minato oggi le conversazioni 
fra il presidente del consiglio 
italiano. Mariano Rumor, e il 
cancelliere Willy Brandt.. 

Rumor e Brandt hanno avu
to un colloquio di un'ora a 
palazzo Schaumburg e hanno 
poi proseguito le conversazio
ni a colazione. 

Il portavoce del governo di 
Bonn ha detto che i due sta
tisti hanno discusso l'atteggia 
mento dei paesi del MEC nei 
riguardi del conflitto del Me
dio Oriente e le risorse di 
energia • dell'Europa occiden
tale. Entrambi si sono trovati 
d'accordo sulla necessità della 
conferenza al vertice del 15 e 
16 dicembre a Copenaghen. 
originariamente proposta dal 
presidente francese. * Pompi-
dou, per discutere una rispo-

I sta comune dei paesi della 
I CEE alla situazione del Medio 
; Oriente e ad altri problemi. 

* Rumor era giunto a Bonn 
ieri per presiedere la confe
renza dell'Unione europea de
mocristiana. Rientra a Roma 
domattina. 

' .-•- " ' ATENE. 8 
Agenti di polizia hanno attaccato stamani grup 

pi di studenti nel centro di Atene. E' la seconda 
volta in una settimana che si verificano inciden
ti di tale ampiezza. I giovani chiedevano la ca
duta del governoe il rilascio delle 17 persone sot
to processo fler gli scontri di qualche giorno fa. 
• Gli studenti, circa duemila, si sono riversati 
per le strade dopo avere invano cercato di pene
trare all'interno dell'università. Avc\ano deciso 
di tenere delle riunioni senza però averne ot
tenuto il permesso. - Hanno lanciato grida dì 

« Abbasso Papadopulos », « Basta con la dit
tatura » e « Liberate i 17 ». Cercando di rag 

giungere la sede del tribunale dove si svolge 
il processo dei 17. accusati di attività antigo-
vernativa. per i disordini di domenica' Scorsa.l 

I testimoni oculari hanno riferito che i gio
vani sono stati caricati dai jxiliziotti con gli 
sfollagente. Uno studente è stato gettato a terra 
e preso a calci in faccia. Divede persone MÌ-
rebebro slate arrestate. 

N E L L A F O T O : I diciassette democratici nel
l'aula dove si svolge il processo. 

I negozianti protestano contro le misure calmieratrici 

PARIGI FINO A LUNEDÌ 
SENZA FRUTTA E VERDURA 
Dal nostro corrispondente 

- ' - PARIGI. 8 -
- Le manovre per il rilancio 
dell'Europa politica, energeti
ca, monetaria e antinflazioni-
stica sono 'in pieno sviluppo 
dopo la proposta avanzata da 
Pompidou di istituzionalizza
re gli incontri tra i capi di 
governo e di Stato della Co 
munita e di tenere il primo di 
questi incontri .11 vertice entro; 
la fine dell'anno. " 
• Òggi è m visita a Parigi 11 

ministro degli esteri olandese 
Van Der Stoel. Domani è at
teso il suo collega della Ger
mania federale Walter Scheel. 
che precede di due settima
ne l'arrivo del cancelliere Wil
ly Brandt. Il ministro degli 
Esteri francese Jobert. dal 
canto suo. ha in programma 
numerosi spostamenti e un 
suo incontro a Roma con Mo
ro. L'Europa, insomma, cerca 
con un certo affarino di af
fermare una propria entità 
nel momento in cui gravi pro
blemi politici, economici, ener
getici e monetari la stringono 
d'assedio e ne minacciano le 
sue fragilissime strutture. i 

Sono questi i problemi che 
Jobert ha lungamente esami
nato stamattina con il colle
ga olandese prima che questi 
si recasse da Pompidou per 
esprimergli il « sì » del suo go
verno al vertice di dicembre 
e al tempo stésso - una - sua < 
marcala diffidenza per la 
istituzionalizzazione degli in
contri t ra- i capi di governo 
e di • stato della Comunità. 

" L'Olanda, come del resto il ' 
' Belgio, rimane fedele ad una 
Europa politica gestita da un , 
organismo sopranazionale e 
non accetta di buon grado, al 
meno per ora. il surrogato 

• pampidol Mano dei « verticr pe-
• riodici n che. a suo avviso, 
" finirebbe per archiviare l'uni-
- ficazionè europea. • - • .* 

Pae?e privilegiato per ' ciò 
- che riguarda le forniture di 

petrolio ' dal Medio Oriente 
grazie ad una politica favore
volmente giudicata dai gover
ni arabi. la Francia non si 

sente tuttavia completamente 
al riparo dalle ripercussioni -
europee della crisi energetica. 
Così, dopo aver - raccoman
dato ai francesi di economiz
zare il carburante, il governo 
ha deciso di annullare per 
1*11 novèmbre, anniversario 

della vittoria nella prima guer
ra mondiale, la parata mili
tare dei mezzi motorizzati 
e corazzati e quella aeronau
tica. Sfileranno soltanto le. 
truppe appiedate: il che è ab-, 
bastanza significativo ne! mo--
mento in cui la Camera discu
te un vistoso bilancio mili
tare di più di 38 miliardi di 
franchi (circa 4.500 miliardi di " 
lire)., 
" Ma' i problemi energetici 
della Francia sono, per ora. 

•marginali. I problemi più 
gravi si pongono a livello 
economico e sul piano della 
inflazione. Venerdì scorso. 
per lottare contro l'ondata in 
flazionistica. il governo aveva 
adottato una serie di misure 
calmieratrici bloccando l prez 
zi del pane, della carne di 
bue. delle verdure e della 
frutta. Oggi, colpiti nei loro 
interessi, i bottegai sono par
titi al contrattacco. Parigi è 
senza frutta e verdura da sta
mattina e lo sarà fino a lu 
nedì. salvo rilancio dellazio 
ne dei fruttivendoli che pò 
trebberò prolungare ancora il 
loro sciopero. I' macellai pre- ' 
parano azioni analoghe. 

' Sindacati e partiti-di sini
stra hanno deciso dal canto 

'loro, al termine di una riu
nione durata l'intera giorna
ta. di proporre al governo ot- _ 

- to misure concrete- di * lotta " 
contro il carovita. Essi rim- • 
proverano essenzialmente alle 
autorità di colpire il piccolo 
commercio ma di non andare 
alla radice delle cause infla • 
zionistichè intèrne. Il che spie 
ga l'affannosa azionc*diploma- -
tica di Pompidou ' che vuole 
arrivare al più presto ad una 
lotta comune dei governi eu
ropei contro il fenomeno in-' 

• flazionisticO. ' v * ' . • 

'. Augusto Pancate!: 

Anche il Senato ha respinto il «veto» presidenziale sulla legge anti-guerra '," 

NUOVA SCONFITTA DI NIXON AL CONGRESSO 
Il Parlamento ha ribadito la validità del provvedimento che limita i poteri della Casa Bianca sull'impiego 
delle forze militari all'estero - La segretaria del presidente afferma che le registrazioni sono incomprensibili • 

< ; Il governo lo avrebbe approvato ieri 

Atteso per oggi a 
Tel Aviv l'annùncio 

i 

dell'accordo 
Duplice lungo colloquio di Golda Metr con il vice 
segretario di Stato americano Sisco - Secondo la 
radio israeliana,' trattative dirette potrebbero iniziare 
al principio del. 1974 - Il generale Yarìv si è in
contrato nei, pressi di Suez con ufficiali egiziani 

TEL AVIV, 8 
Dopo due ' lunghi colloqui 

tra il primo ministro Israe 
Mano Golda Melr e il vice 
segretario di Stato americano 
Sisco, il governo di Tel Aviv, 
riunito in seduta straordina
ria avrebbe approvato 11 pia
no In 5 punti di compromesso, 
concordato tra il segretario 
di Stato americano, Kissin
ger e il presidente Sadat, nel 
loro incontro di ieri al Cai
ro. La notizia è stata diffusa 
dalla radio israeliana, la qua
le. pur riferendosi a « fonti 
governative » ha ' annunciato 
che solo domani il governo 
emanerà un comunicato sui 
colloqui di Golda Meir con 
Sisco. Sul contenuto di que
sti colloqui infatti e più spe
cificamente sulle proposte for
mulate da Sisco ed emerse 
dall'incontro Kissinger-Sadat, 
non sono ancora state dira 
mate informazioni • ufficiali. 
La radio ' tuttavia, come di
cevamo, ha parlato questa se
ra di un piano in cinque pun
ti accettato da Israele. 

Il '* plano, secondo la ver
sione dell'emittente, prevede: 
scambio dei prigionieri al 
più presto passibile; creazio
ne di un corridoio controllato 
dall'ONU per i rifornimenti 
alla - terza armata - egiziana; 
sblocco dello stretto di Bab-
El-Mandeb; v*. negoziati • fra i 
comandanti delle due • parti 
« per fissare le linee del ces
sate il fuoco »; negoziati di 
pace fra Israele ed Egitto sul
la base della risoluzione del
l'ONU n. 338. La corVere ••.a 
di pace potrebbe iniziare ai 
primi del 1974 ed esser pre
ceduta da un incontro preli
minare entro dicembre a 
New York. -

Anche da Riad, capitale del
l'Arabia Saudita, dove Kissin-
gre sta conducendo collopui 
con re Feisal, funzionari ame
ricani confermavano indiret
tamente queste informazioni, 
che venivano ampiamente ri
prese dalla radio israeliana. 

Contemporaneamente si ap
prendeva che il generale Aha-
ron Yarlv, ex capo dei ser
vizi segreti israeliani e massi
mo consigliere del primo mi
nistro Golda Meir, si era in
contrato con un ufficiale egi
ziano non identificato al chi
lometro 101 della strada Cai
ro-Suez. in un punto in cui 
le forze dei belligeranti sono 
separate da una striscia di 
terra di nessuno larga solo 
tre metri.. . / •* .- j .-

Non si conoscono - al mo
mento particolari sull'incon
tro. Tuttavia si faceva im
mediatamente notare qui e a 
Tel Aviv che la ristrutturazio
ne della linea del cessate il 
fuoco sarebbe uno dei cinque 
punti previsti dal piano che 
sarebbe stato praticamente 
accettato dalle due parti per 
giungere a un vero e proprio 
negoziato di pace sulla ba
se delle risoluzioni del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Poco * dopo la ' notizia - di 
questo incontro veniva an 
nunciato che il ministro de 
gli esteri - israeliano, appena 
rientrato da Bucarest, ripar
tirà sabato per Washington 
per colloqui con i dirigenti 
americani sulla cessazione del 
fuoco nel Medio Oriente ». 
•. La ' visita di * Sisco (che 
avrebbe dovuto avvenire non 
prima - di domenica) ave
va colto di sorpresa: essa è 
stata preannunciata con nean 
che due ore di anticipo; Io 
ambasciatore americano Ken 
netti Keating ha abbandona
to un banchetto per recarsi a 
ricevere Sisco, ed il ministro 
degli esteri Abba Eban, che 
rientrava da Bucarest, ha la
sciato l'aeroporto di Lod in 
tutta fretta per recarsi al pri
mo colloquio svoltosi ieri se
ra. All'incontro con Sisco. che 
è durato tre ore, hanno par-
tecinato — secondo : quanto 
ha riferito uno scarno -co
municato ufficiale — il mi
nistro della difesa Davan e 
il consigliere particolare del
la Meir generale Aharon Ya-
riv. « La conversazione — ag
giunge il comunicato — si è 
svolta in un'atmosfera buona 
e costrutitva ». - Stamani la 
Meir aveva riunito il go
verno in " seduta straor 
dinaria. mentre Sisco restava 
in attesa nella sede dell'am
basciata americana, dove ad 
un certo punto Io ha raggiun
to il generale Yariv; succes
sivamente, Sisco si è incon
trato di nuovo con Golda Meir 
per un colloquio di 90 minu
ti. Lo stesso Sisco, parlando 
con i giornalisti, ha iefmito 
il colloquio « utile e costrut
tivo s e si è detto «ottimi
sta» sulle prospettive. L'aiu-
to segretario di Stato è poi ri
partito alla volta di Riad. in 
Arabia Saudita, per raggiun
gervi Kissinger e riferirgli sul
la missione a Tel Aviv. 

i r comunicato 

romeno-

israeliano 
" ,-. : . BUCAREST. 8., 

E' stato reso ̂ nota" il comu
nicato finale sulla visita uffi
ciale fatta in Romania dal mi
nistro degli esteri israeliano 
Abba Eban. Il documento non 
presenta nessuna novità di ri
lievo e conferma, nel suo lin
guaggio, la volontà di Israele 
di uscire dall'isolamento in cui 
l'ha portata la sua politica ag
gressiva. • ~ -
' Secondo il comunicato, le 
due parti ' « hanno giudicato 
che la soluzione del conflitto 
mediorientale . deve avvenire 
nello spirito e sulla base della 
risoluzione del Consiglio di Si
curezza n. 338 del 22 ottobre 
scorso, che prevede la cessa
zione del fuoco, la riafferma
zione della risoluzione 242 del 
novembre '67 e negoziati fra 
le parti interessate per una 
pace giusta e durevole».' 

i .«Le parti — dice ancora il 
documento — hanno sottoli
neato la necessità di promuo 
vere, nelle relazioni tra tutti 
i paesi del mondo, i princìpi 
di piena eguaglianza dei'dirit
ti. di. rispetto della indipen
denza e della sovranità nazio
nale, di non ingerenza negli 

•affari interni di vantaggio re
ciproco». Le questioni relati
ve ai conflitti « devono essere 
risolte per via politica e paci
fica » e in questo quadro i due 

'.ministri hanno sottolineato la 
utilità di- contatti - bilaterali. 
H'ministro romeno Ma'covescu 

"ha accettato-di recarsi in vi
sita ufficiale in Israele. 

• Il comunicato non fa alcun 
cenno al problema dei diritti 
del popolo palestinese. 

WASHINGTON. 8. 
^ Camera e Senato hanno nuo
vamente posto in difficoltà 
Nixon. Ieri sera, a poche ore 
dalla pubblicazione dei risul
tati elettorali che hanno visto 
una secca sconfitta del partito 
del presidente nelle circoscri
zioni dove si è votato per il 
rinnovo di cariche locali, i due 
rami del Congresso hanno re 
spinto, con -una maggioranza 
schiacciante, il «veto» che il 
presidente ' aveva posto alla 
legge che limitava 1 suoi poté
ri in caso di guerra. La legge 
prevedeva che Nixon avrebbe 
avuto diritto di impiegare for
ze militari all'estero per un 
periodo di novanta giorni, sen
za l'autorizzazione -del parla 
mento. Trascorso tale termine. 
per proseguire eventuali ope
razioni militari la Casa Bian
ca avrebbe dovuto avere un 

'voto favorevole del Senato e 
della Camera. v ••- • -

Ma il presidente, avvalendosi 

delle cosiddette a prerogative 
dell'esecutivo», aveva blocca 
to la legge, ponendo un « ve
to». Ieri sera la questione è 
tornata al Congresso. La Ca-. 
mera con una maggioranza 
larghissima <2A4 contro 135. 
quattro voti in più della mag 
gioranza dei due terzi) ha re 
spinto il veto. Successivamen 
te ha ridotto a sessanta ì 
giorni in cui il presidente può 
usare forze, militari all'estero-
senza.autorizzazione del Con
gresso. Poco più tardi il Se
nato. con una maggioranza 
schiacciante (75 contro 181 ha 
confermato il - rifiuto del 
• veto ». - -

Nel successivo discorso — 
in gran parte dedicato ai pro
blemi posti dalla crisi energe
tica - — Nixon non ha fatto 
cenno del voto del Congresso. 
ma Ita comunque ripetuto che 
non intende dimettersi peT il 
«caso Wàtergate», da Cui ha 
anri nuovamente. rivendicato 
la sua estraneità, senza però 

riuscire ad essere più convin
cente chi nel passato. Né più 
convincente è stata la segre
taria di Nixon, Rose Mary 
Woods, che ha deposto oggi di 
fronte al tribunale federale 
presieduto dal giudice Sirica. 
La donna, che dovrebbe avere 
nelle sue mani diversi nastri 
richiesti dal tribunale, ha di 
chiarato di aver ricevuto i na
stri il • 29 settembre scorso. 
quando Nixon la incaricò di 
trascriverne il contenuto 

Tuttavia la - signora Woods 
ha sostenuto che le registrazio
ni sono di qualità pessima e 
che è umanamente impossibile 
capire ogni parola registrata, 
in molte loro parti. Tanto che 
non è riuscita a completare la 
trascrizione di nemmeno una 
conversazione. Sui nastri — 
ha detto la segretaria — «vi 
sono un mucchio di rumori. 
Se il presidente mette i piedi 
sul tavolo sembra una bomba. 
Si sente un bum ». Altre volte 
— ha aggiunto — il preslden-
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te fischiava, rendendo diffìcile 
l'ascolto di quello che gli al
tri dicevano. 

Da quanto detto dalla si
gnora Woods appare dunque 
confermata l'attuale linea di 
fensiva della Casa Bianca con
sistente nel dimostrare da un 
lato la mancanza dei due na
stri più importanti, dall'altra 
l'indecifrabilità di quelli esi
stenti. La cosa sicuramente 
susciterà- nuovi interrogativi 
ed alimenterà ulteriormente i 
dubbi sul trattamento subito 
dai nastri: tagli, manomissio 
ni e la scomparsa di intere 
registrazioni. - * • 

C'è da segnalare che i nastri 
sono stati chiesti alla Casa 
Bianca anche in un altro tri
bunale, quello superiore di Los 
Angeles, dove si sta discuten
do la questione riguardante Io 
spionaggio della CIA contro 
Daniel Ellsberg, l'uomo che ri
velò il contenuto dei documen
ti segreti del Pentagono sul 
Vietnam. 
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Breznev riceve 

. il segretario 

del PC iracheno 
. MOSCA, 8. 

Il segretario generale ' del 
PCUS, Breznev, ha ricevuto 
oggi il primo segretario del 
PC iracheno, Aziz Muhammed. 

Nel colloquio, sono stati esa
minati «i problemi dello svi
luppo delle relazioni di amici
zia tra i due partiti » e « la si
tuazione internazionale, con 
particolare riguardo al Medio 
Oriente ». 

Breznev ha espresso il suo 
apprezzamento a per il contri
buto dell'Irak alla lotta degli 
Stati arabi contro l'aggressio
ne Israeliana». 

I consumi di benzina e gasolio 
(Dalla prima pagina) 

rifornimenti sufficienti ma de
siderano, in ragione dei loro 
interessi-speculativi, riespor
tare i prodotti. In queste ore 
i gruppi petroliferi, ed in par
ticolare Monti, Garrone e la 
SIR, stanno facendo pressio
ni per ottenere l'autorizzazio
ne ad esportare i prodotti del
le loro raffinerie come se nien
te fosse accaduto in queste 
settimane. Se verranno accor
date queste licenze di espor-

. tazione ' la conseguenza per 
l'economia italiana sarà il ra
zionamento, amministrativo o 
di fatto, con effetti senz'altro 
dolorosi per i settori colpiti. 

Per le prossime settimane. 
ma con altrettanta urgen/a, si 
pone l'esigenza di attuare una 
svolta nella politica dell'ener
gia nel senso della riduzione 
degli sprechi, della diversifi
cazione e della garanzia delle 
fonti di rifornimento. Già ie
ri. - riferendosi all'attuale 
mancanza di gasolio, il presi
dente della Federazione delle 
aziende municipalizzate Car
lo Dal Molo, nel corso di una 
conferenza stampa, ha chie
sto un'azione per la riconver
sione del riscaldamento do
mestico e degli edifici pubbli
ci all'impiego di gas naturale, 
abbondante, meno costoso e 
pulito. La rete del gas serve 
oggi una popolazione di 18 mi
lioni di persone, sopratutto 
nelle grandi città. L'allaccia
mento delle scuole alla rete 
del gas, laddove arriva, si 
può fare in una settimana (ad 
esempio, durante ' le vacanze 
di fine d'anno). L'impianto di 
riscaldamento a gas metano 
avrebbe già, oggi "un costo 
di gestione inferiore del 20 '< 
circa. , -

1 ' La politica i di eliminazione 
degli sprechi richiede la limi
tazione dei programmi auto
stradali a favore del traspor
to pubblico, l'incremento del
la produzione di energia elet
trica con impianti atomici, ed 
una lunga serie di misure che 
oggi sono allo stadio di gene
rico progetto. Tuttavia non è 
più rinviabile: la Commissio
ne industria della Camera ha 
proposto proprio ieri di con
durre un'indagine sull'intero 
problema delle fonti di ener
gia. ' - . 

Il ministro del Bilancio, on/ 
Giolitti, ha intanto insediato 
ieri la Commissione consultiva 
per il Piano petrolifero. La 
compongono i ministri Giolit
ti, De Mita e Gullotti con alti 

(Dalla prima pagina) 

al blocco dei contratti e de
gli affitti per almeno altri sei 
mesi per pervenire alla re
golamentazione del mercato 
delle abitazioni. Il * governo 
non sembra intenzionato a ge
neralizzare il blocco, così co
me non interviene nel dibat
tito che si va sviluppando sul
l'equo canone. Ancora: il go
verno precisa che rimarranno 
inalterati i prezzi relativi a 
pane, carne, olio di oliva, bur
ro, detersivi, zucchero e latte. 
Respinge però — come affer
ma la nota dei sindacati — 
l'adozione di prezzi politici 
per generi di largo consumo 
quali la pasta, i pelati, l'olio 
di semi e non esclude che « su 
essi possano essere operate 
alcune modifiche ». Per appro
fondire l'Intera questione so
no previsti altri incontri. Per 
i listini depositati al Comi
tato prezzi, il governo inten
de stabilire criteri e modi di 
valutazione degli aggravi dei 
costi sulla base dei quali pro
cedere o meno alla modifica 
dei prezzi. - •• ^ -
- Viene fuori con chiarezza 
che mentre i sindacati indi
viduano nella fase del control- , 
lo manovrato dei prezzi una 
« componente di una nuova 
politica economica ». il gover
no si muove sulla politica del 
caso per coso. Si • parla di 
prezzi terminali di alcuni pro
dotti alimentari ma non si 
mettono in cantiere concrete 
iniziative, non si danno indi
cazioni per il rinnovamento 
dell'agricoltura, per lo svilup
po della zootecnia. Così come 
non viene affrontato il discor
so sul controllo pubblico del
le importazioni, sugli investi
menti in sericoltura. 

••' Sindacati, organizzazioni di 
massa come l'Alleanza conta
dini. di fronte a questa situa
zione rafforzano l'iniziativa 
sui problemi generali di svi
luppo. Ieri i dirigenti dell'Al
leanza si sono incontrati con 
il ministro delle Partecipazio
ni statali. Hanno sottolineato 
che le Partecipazioni devono 
esercitare un ruolo diverso 
privilegiando l'azienda coltiva
trice e l'agricoltura, in parti
colare quella del Mezzogior
no. E* stata ribadita la neces
sità di bloccare le spinte in
flazionistiche. le tendenze al
l'aumento dei costi di produ
zione in agricoltura, la corsa 
al carovita. L'Alleanza ha 
chiesto che vengano impediti 
aumenti di prezzo nel settore 
dei fertilizzanti sottoponendo 
ad efficaci controlli pubblici 
la formazione dei prezzi di 
vendita e che sia garantita 
ìa fornitura dei fertilizzanti 
stessi. Così, per i carburanti 
agricoli occorre che le azien
de a partecipazione statale as
sicurino la continuità della 
produzione. Interventi sono 
stati sollecitati anche nel cam
po della grande distribuzione 
dove le aziende delle Parteci
pazioni statali devono dare la 
preferenza ad un rapporto 
con l'associazionismo conta
dino. 

La drammaticità della situa
zione dell'agricoltura è st<tta 
sottolineata dalle segreterie 
nazionali della Pedermezzadri 
e Pederbraccianti Cgil, Feder-
coltlvatorl-Clsl e UimecUil ai 
gruppi parlamentari della Ca
mera del PCI, del PSI e della 
DC Sono state illustrate le 
proposte delle organizzazioni 
confederali sui problemi dei 
prezzi, delle direttive comuni
tarie e su quelli dt riforma e 
di rinnovamento. ET stata ri
badita la esigenza di superare 
mezzadria e colonia, di ap
provare definitivamente la 
legge sui fitti agrari. Le or
ganizzazioni confederali han-

funzlonarl del rispettivi mini-
steri e 1 rappresentanti dei 
petroliferi: Albonetti, per la 
Unione Petrolifera; Garrone 
per il gruppo ERG; il presi
dente della Esso ' ing. Sala. 
Giolitti ha fatto delle dichia
razioni In cui rileva che «ri
sulta ' pienamente ' valida an
che alla luce di quanto sta ac
cadendo in questi giorni la 
direttiva del Consiglio dei mi
nistri Intesa a portare la re
sponsabilità dell'approvvigio
namento petrolifero nell'am
bito della sfera pubblica. E ' 
Inoltre sempre più necessario . 
che - la politica petrolifera si 
inserisca in un contesto di , 
decisioni coerenti relativo al
l'Impiego delle altre fonti di ' 
energia e punti ad una razlo- ' 
nallzzazlone che non deve li
mitarsi alle strutture produt
tive e di distribuzione del pe
trolio ma Investire la stessa 
struttura del consumi ». . 

Il " mercato Internazionale 
del petrolio rimane immutato. 
La riduzione del 25 ','» nella 
produzione del paesi arabi vie
ne applicata mentre Inalterato 
rimane, invece, il ritmo di in
cremento della produzione di 
paesi come l'Iran, la Nigeria, 
l'Indonesia, i paesi dell'Ameri
ca Latina. La riduzione decisa 
dagli arabi non sembra sia 
stata trasferita tutta a spese 
del paesi da essi boicottati. 
Stati Uniti. Olanda e Sud Afri-
ca ad opera delle compagnie 
internazionali. Tuttavia è au
mentata la disponibilità di na
vi per il trasporto col conse
guente ribasso del costo dei 
noleggi (che è quasi uguale 
al costo del prodotto all'origi
ne). Nei paesi arabi, inoltre. 
una forte corrente, capeggia
ta dall'Irak, continua a. soste
nere la tesi che più efficace 
sarebbe la nazionalizzazione 
delle proprietà statunitensi in 
Arabia Saudita e negli altri 
paesi del Golfo Persico, allo 
scopo da eliminare ogni pos
sibilità di danno per i riforni
menti del « paesi amici ». 

Un peso determinante nella 
riduzione degli arrivi di petro
lio ai porti europei sembra 
avere dunque la posizione del
le compagnie che rallentano 
le forniture per non sottostare 
alle limitazioni poste dai go
verni alla riesportazione. Il 
braccio di ferro governi-com
pagnie ha come posta in giuo
co non soltanto la libertà del
le società multinazionali ma 
anche la fissazione dei prezzi. 
al consumo. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL. dopo rincon
tro avuto ieri con i ministri 
Giolitti e De Mita, rileva che 
il governo italiano « non ha 
escluso ulteriori aumenti del 
prezzi dei prodotti petroliferi 
in relazione agli incrementi 
verificatisi in sede internazio
nale » nonostante che l'ultimo 
rincaro sia entrato in vigore 

soltanto da un mese. • -
Il prefetto di Torino ha di. 

sposto Ieri accertamenti pres
so tutti 1 grossisti di olii com
bustibili della città e della 
provincia per stabilire le scor-

t te di gasolio e di kerosene esi
stenti. La misura si è resa 
necessaria dopo che si sta or-
mal avvertendo una grave cri
si nel rifornimenti e le socie
tà petrolifere parlano di po
ter garantire solo 11 60',»' del 

"gasolio per gli impianti di ri
scaldamento. mentre il kero
sene sta ormai scomparendo 
dal mercato. . 

I*er superare 
la crisi 

(Dalla prima pagina) 
na, è che VENI detiene solo' 
una • piccola percentuale (l'8 
per cento) della capacità dt 
raffinazione. Per cui l'ente 
pubblico, che è in grado di 
disporre del greggio grane 
anche ai rapporti diretti isti
tuiti con alcuni paesi arabi, è 
in posizione di svantaggio al-
l'inteiiio. Uno dei punti prin
cipali che il « piano petro
lifero » deve affrontare è pro
prio Questo: . restituire al
l'azienda di Stato il suo ruolo 
di direzione nel settore. 

Mu è evidente che il pro
blema più urgente, oggi come 
oggi, è Quello di assiemare 
un adeguato approvvigiona
mento. I paesi arabi produt
tori non hanno adottato par
ticolari misure restrittive nei 
confronti dell'Italia. Tali mi
sure sono state adottate ver
so gli Stati Uniti e verso al
cuni paesi il cui atteggiamen
to è stato giudicato ostile da
gli arabi, per esempio l'Olan
da. Il dovere numero uno, per 
il nostro governo, è quello di 
impedire nella maniera più 
assoluta che il greggio in
dirizzato in Italia venga di
rottato negli USA o altro
ve. Qui si ìnisura m concreto, 
tra l'altro, quel corretto coni-
portamento verso i paesi aru
bi che sembra essere nelle in 
tensioni ufficiali dell'Italia. 

In prospettiva, nel quadro 
della attuazione del « piano 
petrolifero» nazionale, occor 
re: primo, stabilire in misura 
crescente rapporti diretti coi 
paesi produttori: secondo. 
giungere a una seria trattati
va con le compagnie interna
zionali per ottenere la garan
zia di un rifornimento suffi
ciente e non discriminato di 
greggio: terzo, razionalizzare 
il sistema di raffinazione e di 
distribuzione, liquidando gli 
attuali sprechi e assicurando 
all'BNI una posizione «*• 
guida . .\ 

Misure su prezzi e Sud 
no affermato che non man
cheranno di denunciare « tut
te quelle forze della stessa 
maggioranza governativa che 
nei fatti si apprestano a fare 
il gioco degli agrari e di chi 
non vuole- che -nelle campa-
gn si instauri u n . clima di 
certezza contrattuale ». 
-= Sindacati e associazioni di 
massa sono ben decisi a so
stenere con l'iniziativa i pro
blemi di sviluppo generale del 
paese di cui la politica dei 
prezzi è componente. Si re
spinge la teoria dei «due 
tempi », secondo la quale pri
ma si dovrebbe affrontare la 
congiuntura e poi pensare al
le riforme. Con queste tesi 
sostenute in modo particola
re da La Malfa, polemizza il 
compagno Luciano Barca nel
l'editoriale di Rinascita. Egli 
afferma che la fase della ri^ 
presa non è giunta ad un ap
prodo certo e non vi giungerà 
mai • « se le cose resteranno 
cosi e se non cambierà la 
qualità delle stesse misure 
congiunturali: se, cioè, le mi
sure congiunturali non comin
ceranno finalmente ad orien
tarsi secondo un disegno non 
meramente finanziario e con
tabile ma economico, sociale 
e politico». Barca rileva che 
proprio perchè si è procedu
to «secondo la filosofìa della 
totale separazione delle varie 
fasi ». si è giunti al « passag
gio dal blocco rigido al bloc
co flessibile» senza -sapere 
«assolutamente come ammi
nistrare la flessibilità ». Per 
uscire dall'incertezza occorre 

definire e rendere «esplicite 
le linee di un disegno di pò ' 
litica economica e rendere 
funzionali a tale disegno le 
scelte nel campo dei prerai ». 

Lunedì giornata 

t di lotta dei 

minatori siciliani 
PALERMO. 8 

I sindacati siciliani dei mi
natori hanno proclamato per 
lunedì 12 novembre uno scio
pero generale della categoria, 
che si articolerà con manife
stazioni popolari e concentra
menti in tutti i centri minera
ri. I lavoratori hanno rivolto 
un appello a tutti i sindaci dei 
comuni minerari per la con
vocazione straordinaria dei 
consigli comunali con all'ordi
ne dèi giorno l'esame della 
piattaforma elaborata dai sin
dacati per una nuova politi
ca di sviluppo del settore 

Per «passi 

tatticamente sbagliati» . 

Un « dissidente » 
critica 

Sakharov e 

. Solgenitsin 
• v ' MOSCA, 8 

Lo ' storico Roy Medvedev, 
uno dei cosiddetti « dissiden
t i» sovietici, critica lo scrit
tore Solgenitsin e lo scien
ziato Sakharov per le loro 
« iniziative erronee » come 
quella appunto di Sakharov, 
di chiedere al Congresso ame
ricano di approvare l'emenda
mento Jackson (che ricatta 
l'URSS, negando la clausola 
della « nazione più favorita » 
nello scambio commerciale, 
se i sovietici non liberalizza
no la loro legislazione sulla 
emigrazione). Medvedev — in 
un articolo scritto per la ri
vista Die Zeit, di Amburgo, 
e fatto pervenire oggi ai gior
nalisti occidentali a Mosca — 
afferma che Solgenitsin e Sa
kharov assumono talora « po
sizioni estremiste lasciandoci 
guidare più dalle forti emo
zioni che da concrete conside
razioni politiche». 

Egli elogia il « coraggio che 
merita rispetto» dei due ma 
definisce « un passo tattica
mente sbagliato » l'iniziativa 
di Sakharov. Se l'emendamen
to Jackson fosse approvato — 
dice Medvedev — ciò peg
giorerebbe il problema della 
emigrazione, ostacolerebbe la 
democratizzazione nell'URSS 
e danneggerebbe i rapporti so-
vietico-americani ». 

Medvedev accenna altresì 
all'uso « per propaganda anti
sovietica » delle dichiarazio
ni dei a dissidenti » all'este
ro: egli afferma che costoro 
dovrebbero scegliere meglio 1 
destinatari dei loro messaggi 
per la democratizzazione del
l'URSS e tener presente che 
«né Nixon né Heath né Pom
pidou sono veramente interes
sati ai diritti civili nel
l'URSS». 
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